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Premessa

Alla procedura di gara per la scelta del socio privato della new co. non si applicano direttamente le norme di cui al d.lgs. 163/06 (Codice dei contratti pubblici). Essa non rientra quindi in alcuna delle tipologie rigidamente predeterminate da tale disciplina.

La procedura è quindi “atipica”, purché rispettosa dei principi generali dell’evidenza pubblica. Le norme ed i principi di cui al d.lgs. 163/06 si applicheranno solo, ove necessario, per analogia.

La procedura di gara è articolata in cinque  principali fasi:

1) Fase di pre-selezione: pubblicazione del bando  e ricezione delle manifestazioni d’interesse. In questa sede saranno individuati determinati requisiti di accesso alla procedura e verranno fissati i criteri generali di aggiudicazione, fermo restando che ogni ulteriore dettaglio in ordine a tali criteri verrà rimesso alle fasi successive. Si precisa comunque sin d’ora che il sistema di aggiudicazione sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, attribuendo un determinato punteggio al progetto tecnico ed un ulteriore punteggio all’offerta economica. Poiché la gara è a doppio oggetto, questo meccanismo dovrà essere ripetuto sia ai fini della attribuzione della qualità di socio che dell’affidamento di specifici compiti operativi connessi alla gestione del servizio. Occorrerà pertanto individuare un parametro qualitativo ed uno quantitativo per entrambi i profili e così, in via esemplificativa: 

a) attribuzione della qualità di socio:
· parametro qualitativo: piano industriale di sviluppo della società;

· parametro quantitativo: offerta economica per le azioni in sovrapprezzo.

b) compiti operativi (qualità e corrispettivo del servizio: art. 4, comma 12, lett. a, d.l. 138/11):

· parametro qualitativo: progetto tecnico relativo allo svolgimento del servizio e/o di specifici compiti operativi appositamente individuati;
· parametro quantitativo: una o più componenti di costo del servizio, da individuare.
I parametri di cui alla lett. b) devono avere, nella attribuzione finale del punteggio, un peso maggiore di quelli di cui alla lett. a) (art. 4, comma 12, lett. a, cit). 
2) Fase della due – diligence. Dopo la pubblicazione del bando ed in base alle manifestazioni di interesse corrispondenti ai requisiti richiesti, verranno selezionati i soggetti che accederanno alla fase successiva. Ad essi verrà trasmessa una lettera di invito con cui verranno chiamati, in primo luogo, allo svolgimento della due – diligence e, successivamente al suo espletamento, a partecipare alla fase di dialogo competitivo. 
La due diligence consiste in una fase di approfondimento informativo (Data Room) nella quale verranno messi a disposizione una serie di documenti relativi alla Società Mista e all’oggetto del servizio.
La lettera di invito disciplinerà poi in maniera dettagliata, per quanto non previsto dalla originaria manifestazione di interesse, lo svolgimento delle fasi successive ed in particolare la fase del dialogo competitivo.

Alla lettera di invito saranno allegati:

· schema di contratto – quadro per l’acquisto della partecipazione da parte del socio privato;

· schema di Patto Parasociale tra soci pubblici e socio privato;

· schema di Statuto della società. Questa dovrà infatti dotarsi, al momento dell’ingresso del socio privato, di uno statuto che sarà necessariamente diverso da quello proprio della fase costitutiva della new co. pubblica, contribuendo a disciplinare, unitamente al Patto Parasociale, gli assetti di governance della società mista;
· schema di Contratto di Sevizio.

3) Fase del dialogo competitivo. Questa fase è mutuata dall’istituto del dialogo competitivo di cui all’art. 58 del d.lgs. 163/06. Tali norme si applicheranno tuttavia solo in via analogica, in quanto compatibili con le specificità della procedura in esame.
In questa fase i concorrenti verranno chiamati a discutere, nel rispetto dei principi di par condicio di tutti i partecipanti, il progetto tecnico di svolgimento del servizio, comprensivo, si intende, dell’intero ciclo (raccolta, trasporto, spazzamento ed altre attività accessorie, oltre alla gestione degli impianti ricompresi nell’oggetto dell’affidamento).

Questa fase si chiuderà con l’individuazione di un documento tecnico definitivo sulla base del quale i concorrenti saranno chiamati a formulare le loro offerte, sia di carattere tecnico e migliorative – per quanto attiene ai profili di gestione del servizio - del documento finale che di carattere economico.

Lo svolgimento di questa fase si rende opportuno in considerazione
· della notevole complessità del servizio, da un lato [un territorio di 111 comuni, 4 provincie; circa 1 milione di tonnellate annue di rifiuti prodotti; 1.350.000,00 abitanti; circa 260 mil. di euro di gettito complessivo, sommando TIA e TARSU; più di 15 impianti da gestire]
· del ruolo essenziale del socio privato, il cui apporto sarà determinante, non solo sotto il profilo economico/patrimoniale ma anche e soprattutto dal punto di vista industriale, dall’altro.

Entrambe queste circostanze inducono a far sì che – nell’ambito delle indicazioni che la Comunità d’Ambito fornirà con un livello di progettazione assimilabile a quella preliminare – le migliori soluzioni tecnico organizzative siano ricercate in contraddittorio con le stesse imprese concorrenti.
Al fine di assicurare il migliore esito della procedura di gara e di cogliere le opportunità che provengono dal mercato - fermi restando i limiti dell’interesse pubblico - potrà esser presa in considerazione la possibilità di estendere il dialogo competitivo ai contenuti del Contratto quadro, dello Statuto, del Patto Parasociale e del Contratto di Servizio. Ciò potrà avvenire, sulla scorta di analoghe esperienze maturate in sede di privatizzazione di società pubbliche, attraverso la raccolta di proposte di emendamento ai testi inviati ai concorrenti unitamente alla lettera di invito, ferma restando l’insindacabile discrezionalità della Comunità d’Ambito nell’accogliere o meno dette proposte. Al termine di tale procedura i testi del Contratto quadro, dello Statuto e del Patto Parasociale verranno ritrasmessi ai concorrenti nella loro forma definitiva. 
La fase del dialogo competitivo può essere infine estesa anche alla esatta individuazione – in contraddittorio con il socio privato – degli “specifici compiti operativi”  che a tale socio devono essere affidati in conformità alle previsioni di legge (art. 4, comma 12, d.l. 138/11). La Comunità d’Ambito, attraverso i documenti di gara, dovrà predisporre il perimetro, le coordinate inderogabili entro cui potranno essere formulate proposte da parte dei concorrenti. Questo meccanismo può rivelarsi particolarmente utile ove si considerino le diverse specificità, in termini di capacità tecnico/imprenditoriali, know- how etc., dei concorrenti medesimi. Tale diversità suggerisce peraltro di lasciare un ulteriore spazio affinché proposte anche diverse tra di loro possano costituire oggetto non solo della fase di dialogo competitivo, ma anche delle stesse offerte tecniche, ferma restando l’evidente necessità di parametri valutativi omogenei da parte della Commissione. 
Nel tempo necessario allo svolgimento del dialogo competitivo, i soci pubblici dovranno completare i conferimenti in natura nella società (aziende o rami di azienda ed altre eventuali dotazioni patrimoniali). Tali attività, le quali necessitano di previa valutazione di stima ex art. 2343 c.c., non possono essere infatti definite nel termine previsto per la pubblicazione della manifestazione di interesse del 31 dicembre 2011 e ciò ancorché, a tale data, sia comunque indispensabile fornire ai potenziali concorrenti alcune indicazioni, pur non vincolanti, in ordine al valore patrimoniale delle partecipazioni pubbliche. Tale valore deve comunque essere definito con esattezza al momento in cui i concorrenti saranno chiamati a formulare le loro offerte. 
Nel corso della fase di dialogo competitivo, all’esito della acquisizione delle perizie di stima ex art. 2343 c.c. e, successivamente, all’esito del perfezionamento dei conferimenti dei soci pubblici, verranno appositamente riaperte, al fine di offrire una completa informazione ai concorrenti, una o più giornate di data room. 
4) Fase della presentazione delle offerte. Chiusa la fase del dialogo competitivo,  in questa ulteriore fase i concorrenti saranno chiamati a formulare le proprie offerte, sia tecniche che economiche.
L’intervenuta messa a punto definitiva degli atti di gara in sede di dialogo competitivo ed il completamento dei conferimenti da parte dei soci pubblici impone di inviare ai concorrenti una seconda lettera di invito, completa della versione definitiva del documento/capitolato tecnico, oltre che dello Statuto, dello schema di Contratto Quadro, dello schema di Patto Parasociale  tra i soci pubblici e il socio privato e di quello del Contratto di servizio. 
Come anticipato, l’offerta tecnica dovrà essere duplice e riferita:

a) al piano industriale di sviluppo della società;

b) al piano di svolgimento del servizio (inclusa la gestione degli impianti). 

La seconda dovrà essere formulata avendo a riferimento/base il documento definitivo elaborato in sede di dialogo competitivo.

L’offerta economica dovrà essere anch’essa duplice:

a) offerta in sovrapprezzo azioni. La società, ai fini dell’ingresso del socio privato, delibererà un aumento di capitale riservato, con rinuncia ai diritti di opzione spettante agli altri soci ai sensi dell’art. 2441, comma 5, c.c. Il socio privato dovrà impegnarsi a sottoscrivere l’aumento di capitale per la quota oggetto di gara – da determinarsi in una misura che va dal 45% al 49%, secondo le indicazioni tecniche che meglio emergeranno in prosieguo - e formulare un’offerta sul valore delle azioni in sovrapprezzo.
b) offerta relativa alle componenti di costo del servizio. Questa offerta potrà essere formulata su alcune o su tutte tali componenti di costo, sulla base delle risultanze della documentazione di gara e del documento tecnico definitivo elaborato all’esito della fase di dialogo competitivo. 
Le offerte economiche e le offerte tecniche, come sopra formulate, dovranno essere infine riportate su un’unica scala ai fini della formazione della graduatoria. In tale operazione, come già chiarito, i profili relativi alla gestione del servizio dovranno avere un maggior rilievo rispetto a quelli relativi alla assunzione della qualità di socio.

Valutate le offerte, potrà essere eventualmente prevista una sottofase di rilancio sulle sole componenti economiche da parte dei soggetti che avranno formulato le migliori offerte. In tal caso la prima graduatoria avrà carattere provvisorio e la graduatoria definitiva verrà stilata solo all’esito dei rilanci.
5) Closing e Signing. In questa fase finale si procederà: 
-  alla stipula del contratto quadro; 

- alla sottoscrizione ed al versamento dell’aumento di capitale;
- al perfezionamento degli atti societari per l’ingresso del socio privato;

- alla stipula del contratto di servizio.

***
TIME TABLE

	Fase 1
	dicembre 2011/febbraio 2012

	Fase 2
	marzo 2012

	Fase 3
	aprile 2012/luglio 2012

	Fase 4
	luglio 2012/settembre 2012

	Fase 5 
	ottobre 2012/dicembre 2012
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